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Dlrèzicne «d Ai azione'-

ifiL'ILOTI 
A dimostrare sempre meglio quale 

prospettivi! mir'ii>ildSI^SmiM%Um il cosi 
-dotto partito i/f^Ufirialv nella nuova 
Cimerà, meriĵ a, es^er >lejto. e .medtikto 
il •tìteg'tìèWSllfoofò'di TOÌTerK iSrno-
lato.gC.'JfdIi.o che bâ 'iHŜ BÌi e rumóre 
tuue lei oche.governatile. > 

«La parteòhé'i'selaoti del Ministèro' 
Vorrebbsro- àsaegilUre ai ìbéntobinaiiiiotà' 
deputati, ohe'entrano dclla^amera'con 
la fediaa politica' brir'.ta della pr'ô e'-' 
hiénia'dl'Destrii, r»isdmlglià'per moltt 
luthalltf'parte asaégilata agli'iloti dagli' 
S p a r t a i i i , '• • • • . • ' ., .' 

•iiSKHls'tì, • cóme al sa, erano schiavi 
dell'Latiedeùoir,-' Ina forndavani) 'ÙEi'a 
ellisse special» di schiavi iìhe" tSD v̂itn'ó' 
il mezzo tra gltmiominl : tlbeniii li gli 
"!'̂ ,WÌiÌii'?il'MfK'°' '.MP"? i.i4pBfttikti.i'pro^ 
venienti dalla def |̂!((;,ti^p tenuto e do­
vrebbero tenore,U,'»S?«)Jra la Siui-
etra ponlarcMB^-FTrf^stra devota 
all'ou, Deptetis. 

Qì'ilotj. servivano ai ^oedemooi da 
"'^""'^••0&oM^0fi iiérnrè jiell'e-
sercito ed erano apjiliaatl alla coltiva­
zione dei campi ; come, fra gli iloti 
4 .̂̂ t8i'-.-.n»»BtKÌ'K»l»9,'.<l'<iD.'!''J)̂ pieili4.ii(ia 
hahp^so-che Uhimìuistro. perfilfef^aòrrat 
e ad essi consente 41 ocenparai di di-
Boutsrp, purché rimangano nel camno 
délld -teorie", della'^u8ÌtTo(ié agraria.' 
• 01' iloti' éftifì trattati,' 'con' Sitrema' 

dureziii',' era», tenuti Ifa'abbieKo'̂ tajlo,'̂  
erino — oógió-hà cohfeb'aatò un'auto-,, 
rovble glornulo; sieao stati' sino da ìerV 
provenienti dalia Destra'—^'l'Vèleltl 
della nazione. , : 

.'Taloca. Ijvĵ aq^demani ubbriaoavano a 
béll'ii posta"! poveri ilpti qdj io tale 
s(a,tò .li csppney^iio, a-sp^ttacolp perdi-, 
sgiistaré 1 'f!in'yattiSpartaDii,i,dalÌa intem-
petànza ;. .appunto, come. .{Uuiio .gli ze-
Iijpli ilei Wiaijtpro, i quali .-(Ipp" •»"«'» 
abbriacati có.o le' carezzo i provenienti, 
dàlia' Òestra, iiqn,/ippi9oa.l'un.briacatttra. 
si manjfesta in qnqstl sotto la {prma di 
pàr.t'̂ cipàzipue al poterlo di nn'nguaglian-
za di cQoiiider<iz|ooe, lì espoiigono a epet' 
taijiila per diagp'stare i giovanetti dei 
Geutr'o,, per,' curarli delle. irrequiete .in" 
tefsperianze. di ambizione. 

Quéi giovani iloti che emergevano 
per bellezza o coraggio eranp oenfa 
pié.tét .fatti morire: come gli zelanti mi­
nisteriali vorrebbero ohe ,fi;saero morti 
per l'imperio tutti quelli che .i^o-
mandano ail'on. Depretis un'equa rap-
pr^sMatania ^^. 'IttiDisterO'̂ ^ î 'Hlittì. i 
grlippi della maggioranza. ' •̂ ' •'•' 
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' L'on. Depretis DOD< «mmazita 'tbatS' 
terialmente i 'suo! iiotii perchè ^lie' lo 
vieta il Codice penale; ma 1! doolde 
politicamente coi contendere loro - ò^ni 
Importanza od iitgM-eoza'A'eila direziono 
0 nai'conaigli del governo. 

Molto piA numerosi degli nomini 111 
beri erano gl'iloti; wna:ê %qRgi m u s a -
tìei'OBo 6 11 gruppi) attfestra^egii'altri 
gru))pj, che (sbmpoogono la maggibrauza 
MiuiS'tèHale..' ' '', ' . ^ . , 

Parecchie volte gli iloti tentarono'di 
iusorgere — come insorsero lo Spavépita. 
irKmiinì, il Bonghi,""ecc.; — ma,,!n'pji. 
potettero scuotere II, giogo ê non'iiòp'o' 
la guerra dui Lacedeiiìòn!'"oonii-o ì po­
poli dol,JPelopQuneso.'.'-.5'i5i;'5?,' ".'Vt" 
.,.Quisplt»mente il paragone non regga; 
(jappoich&.la iDastca ha .glAi'parecchie 
volte.ai,utato.;ìl 'M\niaterO' a!«configgere 
le..schiere della Pentacohlp, iua ilsàoj. 
rapporti col Ministero-1,sono'- ancora' 
quelli degli iloti coi Lacedemoni. 

Noi c'inchiniamo riverenti «ali'esem-
plo'mirdb\l»,"U'ilJ^aMfiin«IWfl''1BtSpMi, 
di'servire'senza'.psnsà're' all'tinperio » ;' 
m»"dB'm'andi'il*nS'o • ai^'ottstiitìi' ,'di 'q'qèsto' 
« faro » luminoso, se cr^oìiò che [ler 
£aqSjÌl;^0!ii4idp.id«ltfj>o«n)4jlreiii)/>ll!q'£aie 
haiiuteressoidi. mantenere un equitoetr 
asserendo-jcbe egli ò ancora capoie rap-
présoutaute della Sinistra, il gruppo 
più numeroso ed importaoto della'mag' 
gipranaa.debba anche' In questa legisla-
tui-a rappresentare la parta degl'iloti. 
, .E se {̂ ure, per nu. casoi raro di. ab-i 

negazione, i ISO .deputati provenienti-
dalia vecchia. Destra : acconsentano per 
altri oinque-aniila rinunziireiaiittondo 
ed.o.Ué suo. pompe,sari Questa rinunzia 
monacale ratificata dagli elettori, che. 
li..haai^o .mandatiiailaiiCamera in mag­
gior numero, appunto; perchè l'en. .De­
pretis, dopo aver trasformato i partiti, 
trasfurnii la-composizione dei MinjatAnh!, 

glia fare, per lo meno non. si può pre-: 
tendere ohe gl'iloti lo, aiutino ancora 
nella guerra contro l'oste formidabile.^ 
dcll'oppoaizlone». 

[N ŜTi(4 CORflISPOtlDÉNZA ) 
Ilaenos-&7re0, 2 maggio IS86. 

Da un bravo operaio, amicai nostro 
da poco giunto con la famigiia a Buenos-' 
Ayres, ove trovasi già occupata .be-̂  
nissimo, riceviamo una lettera, dalla 
quale riportiamo i.seguenti, brani : 

LA GCERRA 
( • 

IÌI'7B'BSSI0I!ri DI Ui^ SO-LSÀTO 

Le fucilate ricomiooiarono. Sparava­
mo dinanzi a noi senza prender la mira, 
trovando . qualche sollievo nel mandii'r 
palle nel fumo. 

Mi..iicordo che. tirai maohloaimente, 
colle labbra chiuse e gli occhi dilatati ; 
non avevo più paura poncho^ a dir la 
verità, con sapevo più di esistere. 

La sola idea che mi restava, era che 
sparerei fla6Uè.t'uttoOÌEb«^g!'fitiitói' 

Il mio compagno di. sinistra ricevette 
una,pallft. in isszzo.yia fa.coi» e.oa^d» 
ao^ra'dV'iiM'J'fespih'ii'th'utaMtìntttSrtìiaS' 
gandomi la guancia ch'egli aveva inon­
data di sangue, e tornai a sparare. 

Mi ricordo ancora id'aver veduto il 
nostro colonnello, il signor Montrevert, 
fermo e dritto sul ctiivallQ; che guardava 
tranquillamente dalla parte del ne-
iBioo. 

Quell'uomo mi pareva gigantesco. 
E!gli non aveva il fucile per distrarsi, 
e il sda' petto si mostrava in tutta la 
sua larghézza al dissopra di noi. Di tratto 
in tratto abbassava lo aguardo e ci gri­
dava con voce secca : 

— Serrate le file, serrate le flh I 
Noi serravamo le file come pecore, 

caUiminàDdo'̂ 'ui morti, attoniti, sparan­
do'sempre. 

Fino allora il nemico non ci aveva 
mandato che fucilate ; uno scoppio sordo 
si foce sentire, una cannonata ci am­
mazzo cinque uomini. 
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IJoa batteria obe da;reva esser,e .in 
fnwèià' à' h'bì; ? irdh'é'nbn -pi'téjia'dw ^.eflère, 
aveva aperto iV fuoco, ' '^'' ' ".' 

Le cannonala' colpivano in pieno le 
file, quasi nello stesso punto, facendo 
un buco sanguinoso, che noi turavamo 
incessantemente con un'ostina^s.lone da 
bestie feroci, . 

'-̂ - Serrate ,lq file, serrate le .filel — 
ripeteva freddatiìe'nte il colonnello. 

'ISI()l dàvaoio al cannone ci|.rué umana. 
Ad ógni ^oldato'che cadeva,.,lo facevo 
un passo'di più vorso la morte, m'avvi­
cinavo ai sito dove le oaiinonat'e rim-
bombàvî na sordamente, 'sehiaoolando 
gli uòmini qhe'larsorto destinava amo-
rlre. 

Colà l cadaveri s'atqmontlco{iia.y{^9a, 
e ben prestò le, palle non co{pironii più 
che un mucchio'di carne Informe ; bran­
delli di membra volavano ad ogni nuovo 
colpo di calinone. Non pote,vamo più 
serrare' le file, ' 

I soldati urlavano, i capi stessi fu­
rono trasportati dail'impEito : 

— Alia baionétta, ajla baionetta 1 
E sotto una piaggia dì palle, il bat­

taglione corso rabbiosamente day^iyti al 
cannoni. 

La cortina î fumo' fu,8^uarciata,aur 
un monticellò scòrse uimo la batteria ne­
mica, rossa di fiamme, che faceva fuoco 
sopra di noi da tutte.jle gole de' suoi, 
pezzi. 

Ma lo slancio era preso, le palle non 
fermavano' chei i morti, 

là correvo accanto al oojonnoilo Mon-
trévc<rt,'cbe avendo avuto il cavallo uc-, 
ciao, si batte-va come ,un semplice soU 
dato. 

All'improvviso mi .sentii fulminato ; 
mi'parve ohe' il pattò ini si abriesa e 
ohe'ihl 'portassero'''Vìa una lipàltii.' 

I '.'Qi;fliJOS'.Ayros è una cttlA grandissima, 
ehe' iiOntà' per lo meno 10 miglia di 
diametro; è percorsa nelle sue.via prin­
cipali ida ben 1800 traia'wky. Il nnnierd 
delle carrozze poi è'straordinario. 

Qui, quegli ohe sappia un mestiere 
qttalpnqiie,' guadagna'dalie 10 . alle IH 
lire.,ali giorno. Si mangia poi più carne 
oostl, che a Udine polenta, 
"Il metodo-di'liivSrtt'nelle òfSbine è 

tutto francese. Gli iiidnstrjàll. sono'per 
H'inagglor numero, francési,.inglesi,.,te-
d^Bchij e,Italiani, 

; In questo paesoi - ttn operalo, liuche 
•vivendo bene, pli6 -'fare dei Tlspàrmi. il 
yl̂ no si paga'a L, 1,'46'ar'lttro, 'e,, pp-
Irebbe, ancht mere,4i,wai Ancheil pane 
costa.qualche cosaidi più ohe dà. noi; 
e del parili burro e l'olio, l 'illverti-
m^atì poi si pagano à aaro: prezzo. "Oli 
affitti'soiib'forti, '._," ,, ' ' 

Passando , ad .altro,, (\ebbo dirvli ohe 
qui destano l'ilarità,-mista a sdegno I» 
stramblllate'còrrlspbnd^ttlìe mandate alla 
Palria dei F '̂wli'In'̂ o.nr al tratteggia il 
paese della'repubblica .gol' più.foschi 
colori. Si parla di miseria, di rivolu­
zioni 11.,„ '. . ' . 

Senza dubbiò quel corrispóndente deve 
OJser- m-i'ito, poiché ^ul, .ó 'è di 'tùftb' 
fuorché rIvalM'xl(oniè é .n f ' l se i ; !» . ' 
Tutti, .pensano ai. fatti loro,e il lavoro, 
é .continuo di giorno e di notte, com­
preso le r.i8te, Qui il lavoro alletta, 
perchè - é ricompensato. .E chi dice p 
scrìve .altrimenti,''nienifé per la" gola, , 

I l programma -• d^i' '" flbnservatori 

.Togliamo dallailMteilai-pi'ogramma del' 
cOtlti»;.i;C&)liestablle, inserita' nella seMIV> 
clericale ilasse^na Nazionale' di Firenze,-
sotto.il titolo- (In programma-ameeriìh-
tare, le seguenti' parole ; ' 

< E mia personale opinione, che il 
rilorho eorfaggmo alta lasià' del 'Mei-
nolo, esalta 'ird'ri ' t'aiuto dei 'piA rtcsnii 
Irouàl! deità mecoavica (I), peróàetterébbe' 
uh maggiore sgravio della imppafii 'Sili 
sale, tilt efficace sgravio dell' impósta fon-
di'ar'id' e una sensibile diminuzione per 
la tassa dì esercizio pei coltivatori, per 

Bi liaM iìll̂ éi(!òla; e «Uà 
..ui. 

1 piccoli Gonitflèrclaa'tI'; pir l''|iV& poveri 
industriali e professionisti. » 

'Éoóo le --Mèi^óftSé'^^'si^tliMJib^tte 
ii'ilgtior'coute 'dal ibraggióio ritóriSii 
alla tassa sul pane del povero: pek-fifib 
il ,msgglor.e.,Mrjvjo (Jl^ll'l^ipi^.^ul 
sale I ComV oni propugnasse' vn mag­
giora aggravio del prezzo dei sigari ri­
promettendosene -tra-sdegnato compenso 
nei minor prezzo dei cerini I 

Scherzi a., parte ; ĝ ir ihi sappia leg­
gere e discernere .i._platonlsmi fallaci 
dai vati sinceri, li molto illustre signor 
fetìJWSlliSjiWfAtelo^^O^ttitf^iiiiolSille!.' 
filbborrìtò balzello, nijn '4Il'ro'ifl''i^rtì-
tìètUé oh'eun efScìce 'sgri,v,iq''5|6l!'Im 
jioitia /ondiaria.'*Vàle ti'idire chtf J1 prq-̂  
gromme flfagmUario déi'oonssrvàtbri,.'p^ 
i quali hanno'tutte le identiche opimóùi 
persoitaW — >i) questo': Eé'strlbg'éiìdò 1̂  
razióne allmcéltaf'e quotidiana del' po'-
polo, ItApIngiiare la 'tbbdItiC róndiaria 
della possidenza, ' ' '' ' 

Et nuno èriidimini I ', 

In Ità>ìià 
/ niio.t̂ i séndiiirì, , 

• l'ibà 'Gaitelta-'Ufficiale i testi' dsolta 
Bix'bbiiiia 1'éièdii)i<Wt nuovi-senatorir 
JSssi: sono 1 seguenti : ! ' ' 

.'(BaitiòA<'/'4}!Ìra(ioo, ̂ Bordonaro, Calenda; 
Cele'sis, ióesarlni «Gslapiobio, •Ooioreo'-
cficVtiy'.Sdrreuti, Costa, GrlHpo, Desauget/ 
Florao, Paina, Farlnl, Ferrati,:-Mizl, 
Foasombroni, -Fusco, GerfcfeéSI; '̂Maory'i 
Medi'oi Frauoesco, ' Met!oghl&ik>'<&Ii)lrellì' 
Domenico,. Hóéti Tabcradii ;N«gri-iGia-! 
tanoi. Petrl Oario, Poccionl, ' Restelli, 
Roasasco, Sammartino, S«l)1avòni, Scotti/^ 
Sfl̂ ŵĝ ft*>'- J3raiî ».ir,.i*fu.̂ i*..v *o^v.jt.., 

ilWiihl, ;S, -E. 1̂1 prinnipe -di Venoia; 
' "V'iaoontii'.VeDOBta. • ' 
: li decreti portano laidata del 7 gittgrto." 

Nel Circoli. p&lltidlUà̂ Htit̂  senatdrlala: 
,é oggetto <dl vive'oritlohe 

Si osserva generalmente i'-eeeessivo 
nimero di'tuuziòhari, d**(ibi?iègAtila'idii 

.militari-. -'. Ì' . 
' Si'.'biasima la nomina-dei'<candidati 
icliei fAllirano nblla-ultime-elezioni. 

Pecorelle ciAe tornano all'ofile, 
Si assicura cheimons. Sav^resa, capo' 

della' chiosa cattolioa italiana, mediante 
una grossa pensiona lohe gli- dacà il 
papa, "farà una pnbbliba:; abiura ritor­
nando- alla chiesa: romana-; egli si tro­
verebbe già a Napoli' nel convento dei 
Liquoriui'per farvi gli esercizi spirituali. 

: Un vento terribile mi passò ani viso: 
E caddi. ' 
Il oelonuello stramazzò al mio fianco, 
loi'imi sentii morire, pensai alle- care' 

affezioni p 8.yunpi..,09jji|i!jdg,<iijft3i}j8!io 
incerta la Ietterà di n̂ io zio'Lazzaro, <. 

Quando risensai, lo eira coricato sul 
fianco nella polvere. 

.Uno stupore profondo ^'annientava. 
Cògli occhi .fìssi, spalancati,, gjiarda'vp, 
davanti a me senza veder .nuil'a : mi 
setnbVaya di non aver più membra e 
ohe il mio cervpllo fosso,vuoto; 

Non , soifrivo" porche pareva che , la. 
vita se né fosse andata dalla mia carne. 

Un. sole pesante, Implacabile,, cadeva 
conié piombo fuso sulla mia faccia, ma 
io non lo sentivo, 

A poco a poco, mi ritornò la vita/ 
Le membra mi'dìvennero più iegg^tf; 

solo la mia spalla rimase, come strito­
lata <ja un peso enorme. 

Allóra coll'istinto d'una bestia ferita, 
volli mettermi a sedere, ma mandai un 
grido di .dploro e ricaddi al suolo. 

Ma in quél punto io vivevo, vede.vo, 
comprendevo. 

La pianura si allargava-.vuota e de. 
serta, tutta bianca,sotto il sole cqpente. 

Essa spiegava la sua desolazione sotto 
la serenità ardfiote del cielo, mucchi di 
cadavefì dormivano in quél calore e gli 
alberi abbattuti sembravano altrettanti 
morti che si asciugassero. . 

Non. spirava un soffio d'aria. 
Un silenzio spaventevole usciva da 

que' mentii poi, di tratto io tratto, sordi 
lamenti traversavano quel silenzio e gli 
comunicavano-un lungo freniito. 

Sottili nuvolette di fumo" vagavano, 
lentamente suli'orizzoqte, sui poggi e„ 
sole, tiuge;ifano di grigio io splendido az­
zurro dèi óiélo,' 

La carnefieina continuava su quelle 
alture. . 

iM'accorsi che noi aravamo. vìnaltori, 
e provai un. piajBere egoista,>nel pensare, 
cbe potevo morire in pace in quella.pia­
nura deserta. 

Intorno a mola terroi;era nera,. Al­
zando la testa, vidi, a qualche metro da­
me, la batteria nemica sulla quale .ci.o-
ravamo. scagliati. La lotta doyova os­
sero stata orribile; il montlaello erano-
porto 'di corpi tagliati a ,pezzi e.sfiga-
rati'; il sangue era sgorgato .in tanta 
abhpndaiizaiche;la polvere'sombrava tìa 
largo tappeto rosso. 

Al disopra dei cadaveri,: i cannoni al­
lungavano lo loro .gole osonre. Io rab­
brividivo ascoltando li oileozio di.,que'. 
cannoni. 

Allora, adagio adagio, con precauzioni 
inflaite, giunsi a mettermi boi ventre 
In giù. Appoggiai la testa.sur una grffssa 
pietra, tutta chiazzata di sangue, a trassi 
dal petto-la lettera di mio zio Lazzaro, 
Me- la posi davanti gli occhi ; ma le la­
crimo m'impedivano di leggerla. 

E il Sòie mi scottava lo renile l'a­
cre odore del sangue mi stringeva la 
gola. 

^entivoi intorno a me.la pianura stra­
ziante: ero cùoie pietrificato dalla rigi­
dezza ^ei morti. Il mio povero cuora 
piangeva nel sìleutio caldo OinaueefElbondo. 
doll'assàasiolo. 

Lo zio Lazzaro «ni scriveva: 

< Mio caro figlio. 
« Sepie'.phe la guprca.é .diohlarata, 

e spero ohe tu rjceye.rai il oongedo.prim^ 
. dell'aprirsi dalla campagna, Qgnj: mU. 
lina ,pregp, D.io di risparmiarti nuovi pe. 
riooli,,'Bg|i mi 9.s.Riidi|r.il, ?gll vorrà oba. 
tu possa un giorno chiudermi gli occhi, 

S-Wh IP», wr»»i}ofm|pa»tì al-
oUa.idBn^tir'vl. nn» i-àMe aolité 

Si dice anche che mone, d! CaunpoUi) 
•fa stato inJotttf iaiireothi'J •ll'SMro 
por prepararsi -anoba ito! t i -«n^'iìbtarii 
Bolenno, , , ., ,,.,..,. ,-1 .j . ,„ 

Q'uésti due prelati' poi, eoa vótia com­
piuto il_ToltafaBBt«7"Tion rltoroetanoo 
più a 
I' estero'.I 
missioni. 

Si assidera .anoho ohe, iii "Vaticano si 
lavora attl^^iUlbt» $ i H à f # m o d o sho 
ritDr.«iDafiRl|.'o.vUo.iliiitiì>.'^Ii.%»pMi.l««-
colarlz^atiL.'Oi impiegali'- noU* 'lammiai^ 
strsziofll eoveriiftttv8..i - -..H . 

Pare oue il 'Vatlaanoi; per .iraggiao* 
gerO questo, aaopo, 'donr<iadopseri&'<dalla 
sole, piraetlazloai, mai,ailcfha>d0llèipiA^tti 
pettilooii: -. . . : . . . 

• •:W trìàteimmo^ ma •S&àfma-.-;' 
, ̂ S^B^ 'J* 'fepWMliU' aìl^' ènaùif 

daeliPàftmì. , •̂,. 
Ieri.,sors,oi'roa le, ^ro 10, fiviiàppàAasI 

imjpròvviàamanta'jl rniìoo ' qoEf'omèinji o 
màgaizini 'alla , 'Sobmpa ' «ll''imgfBB8 
Pietro V^lontliii oosìriiÉtrlce dolVooca 
Sóliaaano-Otiìàro 'doll'à "iisea'.èarmi-
Spezia, " ' .. ', ' .' ;." " , • ' ' 

Tàlta, 1-ofBpinà «,11, magazzi'no, WW-li 
proda 'àlla'fla'toiio.. ' ''^. ' •^^^^••''• 

Deeotio. - ••••••' 

, É mbHo ièri in 'V^nètlft alls'8"tioiìili 
dopo lunga, dolorosa maiRtttai'U cOnim. 
Paride '<Zaiotti'''jir»tlot'a deìlà^ Qatièlla 
di Venezia. '-'-- • '' ' . 

Treviso, 9, 
è,flt'llii"lli^lla. 

_ial 'mezzogiorno dal, 8 
al' liezÌ!ogloràd"delì9:- Oa'if''''andVr a 

a 
gdàn'o' 11' 

, ma 
Zero BrWcd'l, 

l'tlelìB:- Oa'«'"andvr a 
,' a' Uelàa'Va'.iSiitàili 

. : i . ' ' - l ' -ni- ! . iJ-T -.11 ' *"'. 

^òyii'doj. precedoptl : a lìfògUiiao'.,j[, 
Gréiia l;'a Rp^cftde Ij.a 14<)i)tèo l̂la,̂ '» 

1, a Tro.visb'l, , i "..'.'-• ' 
..jJ'Kariti.; .1 a ''{reviso,,'t,..»,.l.oiiSa. 
:Yenetia'8. Villi mezl!antitt«'del:-7' 

a quelta-idal -'8 ^i' hioUb oitVìiaWiìAi 
morti 10'!«ei"quali- S>"d8i "glttrui' IftBi' 

icedoBti.-'iguaiiìtl'^l* '"" "•'• ' '-•' '-
' Dalla méì!zatid(t^-del"8-a"-4a0llai:dU' 

Svi'furono.Oasi nuovi-21. •" '" 

fn. ^rovinoi^'di ^onozis: .. ; >. 
'.Dijla 'me«za)j.o;t|;a .del' 7 ,gliigÓ9-.,S 

quella del',^,giugno: ' , 
, Murano:-oasi, nuovi"S. . ; i 

Chìrigi]ago,: oasi'jO.uovi.̂ fiiSODti'B'4< î 
giorni precedenti, 

f I MiMrtWMMMÉtIWMtMi ia i jwiMh 
'- , . . . , : , . • : : : — • . , ,-, :••., i i . - •-

« Ah I mio ,FPVi)ra. (}iovanqi:,^ i(| .di», 
veo^b . v̂ ò(%l)io e. ,ho., gf-an .bijiAgROi '^o! 
Ino braccio, ,Oop,a-j,a t^a",p%|'tau;^ jódii, 
mi .sópCb più, aliato iàjtti^. gioyinéna 
che'mii ritpcuaya a', qiioi vant'apni. Ri­
cordi le pesiere passeggiato-.del ma.tt{,ao. 
nel viale tifile qnercief Io. poo osq.jpiù, 
adésBO, a^^ar sott.d q\)^g|i ^fberi: Sopo 
solo ,.e ho, parrei. Vieni .prèsto ,a ,fo^-
solajrml, ' a-oalmare ,10 mio mqt̂ Ì9)a-
dini..7» 

I singhiojizi misoffooa.xana:.qpo potpi 
oontiniia'ré. ', , • . , . , . 

A,questo punto'intesi Mn.g îijj) ;;(ra-. 
ziante .^ .({liiilolie pâ '̂o. da,me,^e ^|ai 
un 8o|qa(b rizzarsi br'q^oàmfnt'a. col .vifiò 
ooal.raSa.t)p; egU-.a^ò iV bjcafipio jon.î a'̂ ,. 
'gos9)a, ó stramazzò' alij^oblo (jou^oroòp'-
doai'in cobyuikioiii afaven^fvoli; poi„noD 
si mosso blu. 

« Misi le mie speranze in Dio .— COA-
tinuava mio zio —• egli tì.cqodurr.à.tt 
Do.urgpes sanò e ^alv;o, o noi riooinin-
ceremo la nostra dol.bé. ivita ». 

Qp^atti fermarmi di nupvo. Provai 
un dolore 'si vivo alla spalla, ,óhe. mi 
fece quasi pordere i sensi una seconda 
volta. , • ' • 

Fui preso da uba tremoiida ipquletu-
dlno; mi parve c(ie lo iitrepiip ,{lellà fu­
cilate si àvvici.naase, e.dlpaypamp stesso 
con terròrp ohb.il nostro esqr l̂.to forsa 
retro^oò^yà, e ohe nall{t.8Ua.,(uga,.;;tava 
per discaudere e .passarmi siti oofpo. 

MEI .io cu^ntipuavo a.̂ ì̂ ou vedor obé.la 
. nuvojé' sottili di (amo ,9he si.,di9tendep 

-vano sui colli. 
Mio zio Lazzaro aggiuogovai 
«Noi 88¥wh'd'iii'tW''dif'iilia8tW, 
«iQnanto ti-ama la.toai.ljlarial 

(CIONÌÌMM). 
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IL FRIULI 

Martellagoi oasi nuovi 1. 
Spine» : cas^ n'ami X. . 
Mirano :'(ia<(l'ti'nèvr 4,'morti 4. 

%[ 

'iW'̂ ^9A''?A«|.i's,!">.«l,8., 
Obioggitiiont'nuovi 6, morti a, 
JOiàittmniimw\f'Dmt\ 2,-mòrti S dei 
iroi precedenti. .. . '"'.. ' , - . 

iPélfSiWn'à' •: WS!'iiùiivi;.!,'morti' 1. 
^OJ:iflg(i»roi,tnortl!l dei giorni pre-

oedeiitì. ' u-i';.•.'' •" :i.-.''-.ìf'' • 
San,Donai, cnai nuovi 1. 
,DoWf'òSrf-hiib^l 1:; i • 
Mira': oasi nuovi B, morti 3. ' 

Padova 9. il 7, ,a_GBll,iera.„Qa6l.:!6„f 
moia Si'dfòuì i deiCpr,eoe(lenti.,S. Mar-
iabLii, VÀm^'-mCX, ,nior.tr.à.del.oasi 
precedenti. A S. Giorgio In Bosco oasi 
Iv-,morti 1. .̂ ; ;: -i. • •>: ' '• ' '̂' 
n'ii'.^ a Oadonegbe casi 1, a Cittadella 
l,:.'a.Pi»vel: mortiinttsuno 

Oria 9. Un morto daj preoedenti. 

h« saputo in questi ultimi tempureclu-
>are uo njimero grdndé ài aderenti e, 
in non paioli, iotroduriì in una uanitira, 
diremo, ojInÀi'ale. : . .̂; 

In una-^mione tenuta'or oràa Stoé-' 
colma ti è 3isonWo tutiòtiu piano d'or,.' 
RanizzsKio^lì^destiD^ta.'a diflióiidere le 
dottrinfl détpartito' usile provltt'cie. Del' 
resto, 8f,idriVe'digr4da'UtìBa|!{;'clìì» 1' £Ì{> 
tazlone operaia è'diventata assai attiva ; 
molti circoli per corpi d i , mestiafl.su 
SODO (ormati a in esai lo ({i^cussldn! ̂ ì-̂  

4liane di giorno in giorno 'sempro' pii' 
«^ottóiMe. '" • • v . ••«;'^^> 

"" ; l i Provincia 
. Coltra a Jllaniasot lori' altro 
un caso ui;o.vOr, di colèra e un morto 
dei; precedenti., 

C o l è r a a d A v l ' a u o . Ieri ;'mi 
caso di colèra. . > . -

ohe la giovane istltur.luae ha saputo 
raggiungerò In'-Uti sol aiino di vita, 

Abbiamo plì̂  eopra detto del Patri­
monio dell' Istituto (ormnto ooi civauzi 
annui, ma bisogna anoba ricordare co­
me diitta Cassa ogni «tino vennr) ero­
gata {idft somma a scopo di beneScénza. 
Cosi, nel 1888 vennero erogato In b'ìno-
flced*a fire 7,160.80 cosi,divise: 

ulta OorigrVg, di Cariti l>. 4000.— 
all'Istituto Tóaadini ' »( 1500.4? 

•*i OiardiÈfiM'liiMunlu -"-' V- 400.—' 
.aHvAiUo'^otaptileii \, ,•• -, » JOO.'-A 
all'Oàpizip.'miirluò veneto » 100.— 
alla .SpoietA del .Reduci ' . » 100,—r 
al Comìzio gsherHis del ' 

veterani in Torino » 100.— 
alla Socleti Operala gen. . * 460.80 

',,y't)ghiUerfa i'Jlrfóinàa. „ 

(Lmdiia'.J' (Camet^a'Aei' óomunì).' M> 
fiaf^ntacoonsidereVole di goute.Otadatóne 
e Hartliigton sono >aoolamBtk aliti'loro 
entralainell'fuia,i,;' ;•" -.''•• 
""Qnscbeoiabmbatte .vivamente.vi UìA;; 
••• iPa^Delk'lo .difende') dice ohe l'itjauda 
accetta francamente od equamente. Il 
bilU,,Iliot|Ì!tr.,a ,;;lie .̂̂ u^ ,aiterDiftiv& ̂ esi-
8io'no,';j'là,do'er,ctiàzionV proposti', dà ga-
IVsBùfy «i'il iiiii'ièòiilpnenié.uaXtrattalo 
di pace, ula.soluzione dùî evdle. ' . " 
'''"DlVÀó;' V-itm firlé fi'o'ftiihìheàck. 
•* Cmm ^xiii >'' pò noia' .Giy itouB, eli.é 

f'iar!6]!Ìo'Ìll^,e''^8i!Zo._ Disse cUè lu.vo-
iuiiob'e 'del/li|irVD secbiidii lettura 'sà'rJi 

èotVatStb l'd^oKloiî 'ilì madsi'màMelt'tìóm'è 

da •iWi"Bàfà''fScifóll'o'"quindi,̂  il .biil.'jra» 
spinto. 

In Aoronda lettura .'il bill Irlandese è 
respintPi.wn voti 341, coptro ,.311.; ,• 

t a .camera .si ,èì ijggiornata a giovedì. 
Ì,Phr(iel)iat> dsiuan^Brpno. tre'burri! 

por Gladstone, .,..• inn": ';. 

"', Un' »Ìó»é,_,dàl;. prjjioi(je'.,.,A!e,saaadro 
convóqa ..a fSo(lai .per,', il yl4 jiiugno, la; 
Sò6r(i»jii"u80ita;d»(fa,.eWioBÌ ohe ebbero, 

liflc'ire.,1'accordo Intervenuto ti:a il.oo.' 
vèrn:o &T iirinoiiifl b'I'à''Por'ià; 'iuema-
tricl'è''rlVedìtrìci'l'è^'¥òte(ize.'',';, ' : 

Si sa che 1'accordo 6 stato aoiièttaio' 
dal •'Bat<!embergi''di''lutala ^ogllaj-dòpo 
Iqngai, rê ĵstspi.̂  .-e qpq usanza .^ràrye, 
o^de : .pgnuqq injender^ '.V tnport.anza' 
che po^rfiuiio avelie le d^cisiswitdjsli; aĝ ,: 
tembloa convocata a.iSofia. Lagran.i 
mitgglqranza, dei! ideputu .̂i- è .devatii.,al 
priiicipe, ma ;rion,',.SEtppiamo, se gli si 
mostrerà così docile come egli jorrii. 
Il Battenberg.'sa'essere aiida'cé o pru­
dente'a' teòipo'; l'siidaCia gli giovò a 
Filippopoll e, unita' ad' altre prcfzios'è 
doti, nella guerì̂ a cohtro 1:1'Serbia, ma 
oggi^ la prbdflnzà''óh'egli deve prèndere 
per consigliera. '' ••'••'• 'i • i" ' 

.,1(0 •Polaoiie.^.cbeiJiaiui^. smorzata-.la: 
scintilla suscitata "dàlia rivoluzione di 
FilIppopóHj che flfiiscono or^ un' odioso 
servizio dì poliziii contri) là'GreCia,'haD' 
intèndono. ìoUerWs "altre ' novità nella' 
penisola balcanica e.'tanto meno ' tali 
novità le quali fornissero itila Russia 
l'oocaslbne •d"ttn ̂  ibtérvento.' Pertanto 
e-le disposlziont genei'àlv'dell^ Potenze 
e qoelle'"partloo1arì della ' Russia - -
puntò ricouciliata coi'tatti compiutisi 
ia''RumelÌB •^' impongono al' principe 
Alessandro una grande oautela. 

Egli deve temere'gli'entusUsmi In­
consulti della Sobratij» e assicurarsi 
anzitutto 'che i suoi' minfstri ' sapfanbo 
agire da moderatori. Uno' di loro, il 
ministro della ,gìustÌ!sÌEi,."è' uèclto dal' 
Gabinetto'̂ ^er ,'non pbtér 'appfdv'aré, trìi 
l'altre cose; la^òlitioii tròppo pòco pa­
triottica dei 'KaravelóCf, il quale «fa 
soverchie concesBloni sulla " questipne 
vitale dell'unione». Ciò prova ohe si 
iasoieno. trascinare dal sentim'snto na-
Eìonale anche di qiielli che dovrebbero' 
dirigerlo « governarlo. 

Si dico-'ohe la maggioranza della SÓ-
hranje intenda respingere l'accordo bul­
garo-turco, proolaiiiare l'unione assoluta 
della Bulgaria, far di questa un regno, 
eco, É da'sperare che si lusci persua­
dere a non còtninettere nessuno di 
questi spropositi pericolosi. Consiglio di­
verso -le può venir soltanto da quel par­
tito che tentò, durante lo reoenti ele­
zioni) ' ma invailo, di 'promuòvere gli 
interessi russi in Rumelià, e stiri quale 
pesal'acòusa d'uria-coogluracontt'O la 
vita del Principe. 

. Il' sociAij'sitio in iSvizia. 

Un corrispondente da-Stoccolma' fa 
rimarcare che il socialismo, pecco punto 
connsciuto duo o tre anni fa in Svezia, 

•tp.Zìiii ' 
'. J É ^ / è a N s a d i XUajparmìI» idl̂  
U d i n e » , Ablìmmo ricevuto la relaziono 
à stampa 1 diretta all'on, i5iunU Mani; 
cipale dai 'Oor'islglio dt'Amtnloistrazlone 
(Ièlla Caiii,à, ,dl. Riapàrm,io.' cittadina, pel 
1886 dècimo esercizio di tale istituzione. 

L'impòrtuBza ohe , In questo primo 
déci'ttoio' î vita h» assunto la nostra 
tìst'èsB .di, Risparmiò ,è a dir vero supe-
tióré ad ogni aspeliativa. E-pfer oiòd(: 
mostrare basterebbe poter .riportare tutti 
i quadri Illustrativi e''i' prospetti, 'Che 
Bccompegoano la suddetta rulazione. Nella 
impossibilità dimoiò far.e andrfimo estra­
endo qualA^ (jjftó .''̂ i,;COntfo,ito. 

Il credito "e 'quindi la potenza econo­
mica di un .slmile Istituto ai desume 
d.illa Bomma'ad'ésSo-àtfiilata dai Depo-
silauti. Om iquesito'al.iBl'dicembre 1876 
saliva, a sole lite 800,681.12 mentre alla 
fine del decorso auou uvea raggiunto là 
rispettabile cifra di. lire 8,769,616.91. 
Alla- chiusa del primo conto annnale, la' 
passaiAvea un patrimonio di lire 1,680.65, 
al é.l' dicembre ôcnr̂ A invece saliva a 

. Iire'>i262.'^74,ll senza tener conto di' 
1; IÌ!;6lOS,799.r-, maggiorevalore'del fondi 
; pubblici'di'-' proprietà- dell'ilslitttto, .ohEf 
' nel bilanoiOM-Veunero, .sempre calcolati 

a,prezzo d'.ttoqi»Uto.-, • ••;..'•'.•• 
,, ,L» relazlonci si diffonde-'ioche :K!:(li-

'lallt CU! fine in mutui ..ipotecUn;<a pri-
iyati od &'Corpi, Morali s> trovano', im-
ì piegate lire 1,883,118.88. A questo pro­
posito la relazione ben giustamente oS' 

iserva come venne-favorita l'agrlcoltitt'a 
; quando mei 1884 si ridusse,, il nagglo di 
.interesse dei mutui dal 6 al 5 p?r cento,. 
irealsDdp. tuttavia,la. tassa di. ricchezza 
mobilea carico, della Cassa; : quindi 
viene a parlare della nuova legge sul 

icredito''a^rarió'''pér' dlcfalafarb che il 
Ccosiglio d'Amministrazione si occuperà 

Idi'tanto importante argomento per cor­
icar inodo.di attuare nnohe tal genere 
idi operazioni. Dal momento che la Cassa 
ha. raggiunto un. sì alto grado di pò-
;tentia e ohe mercè tale nuova legge 
viene:accordato e î i mólto facilitato 
ialJe,.Gasae, di.J^Ì8par..n;ia ed alle Banche 
;Oooperàtive, l'esercizio del credito agra-
ilo, noi crediamo 'ohe la Cassa di lii-
|spttrmlo di Udine farà opera veramente 
meritoria'se-'darà ampio sviluppo a tali 
operazioni, mettendo così la nostra agri­
coltura tanto'esausta di capitali'in grado 
di poter riceverne senza grandi-sacrlfloi, 
ma'anzi-con-tutte le facilitazioni possi­
bili. 'Nessun- vantaggio maggiore si po­
trebbe arrecat'e alla prima delle nostro 
industrle,r quel'è quella di metterla in 
grado di dispofre del capitale per poter 
usufruire di tutte le invenzioni e sco: 
perle apportate dalla soienza. ' 
' La relazione" espone quindi le cifre 
e qualità dei fondi pubblici, 1 prestiti 
sopra'pegno ed 1 coliti correnti garan­
titi'ohe - dovrebbero fornire un mezzo 
di' miiggior impiego di capitali, quando 
i commercianti, gli industriali ed 1 pos­
sidenti comprendessero i grandi vantag­
gi ad. essi derivanti, col -potei'' ottenere 
ad ogni bisogno, dello somme dà resti­
tuirsi anche in rate, quando sia cessata 
la necessità di averle, e ciò Bno alla 
concorrenza dell' Ipoteoa presa dall' I-
stltuto. 

La Cassa sconta anche cambiali, e 
per r eccedenza di fondi ne deposita in 
conto .corrente presso Banche. Dalla re­
lazione appare anzi, come al 81 dicem­
bre decorso si fossero fatti tre di que­
sti depositi: alla Banca di Udine, alla 
Banca Popolare Friulana ed a quella 
Lombarda di Depositi e Conti Correnti 
in Milano. Crediamo di non andare or-
rati asserendo che se ora a due soli 
del nostri Istituti 'cittadini di credito, 
la Cassa dimostrò la propria'fiducia col 
depositare ad essi parte de' suoi capi­
tali, col tempo lo stesso avverrà anche 
per la ' Banca cooperativa udinese, te­
nuto conto )ìeir importanza e sviluppa 

per' pagaménto della tassa d' ammissione 
e del contributo sociale per un anno a 
favore di :tre.uomini e di tre donne per 
ognuna delle categorie contemplate dallo 
Statuto della Società. 

Glrc;f' a quest' ultima somma, la rela-
zibne rispónde al voto fatto dai RèvI-' 
Bori Comunali, che cioè la beneficenza 
della Cassa, dovrebbe esseiie unicamente 
sogc^rritrjce e, quindi dimostra come 
sia nello spiritò dei nuovi tempi di oei'i 
cure che unitfi alla betieficenza si trovi 
pura la previdenza.'Noi fiiooiaino jpUuso 
all'idee io questo proposito-maniteiitatè 
dal Cousigliu. d'i«mministr«!iiooe della 
Gassa, .'ed. anzi se. .uqgli. .anni, venturi 
qualche somma inttg^iors si decidesse ,di 
erogare siigli utili;'.non dovrebbero, es­
sere dimentlCatb'Shtehò taMiid'dèlle spe-' 
ciali Socieià di mutuo soccorso citta­
dine, qhe; per lo sviluppo preso, merite­
rebbero. q^rM di esser tenute in, qual-. 
che contòi'. Éf'su quésto a'rgomeàto an­
che si pat''ebbe osservaVe 'se non f̂ s'ae 
più oonveiiiente,' anziché tenere il 'si­
stema sin.oca usato dalla :Cas«a nell'lm-
piego'.della-sQfBfB» .iMtiniita' «Ila. So­
cietà Operala generale,^ db, deirolver,ln 
Ìn.véce a pagare le contribuzioni arre-
(hitó'^di'q'uei'soci ohe péi-'eopraggiuaie 
circostanze non possono più stare 'In' 
regola col versiimonti e devono' èssere 
radiati dgtl Sodalizio, colla perdita di 
tutti i diritti acquistati, forse chi sa, con 
quanti e,quali sacrifici. , 

'-•S'è''"la'-Cassa •im'pone8s'e'"all!i' Società' 
un tal sistema d'impiego della Sommo,' 
si verrebbe u premiare ben giustamente 
coloro cho,, hanno compreso quali van­
taggi si possano, con.seguire mercè, la 
previdenza, e òhe nel momento forse.del 

! maggior bisogno, non possono usufruirne 
-sfinia aljSunH. loro colpa.; '• 
ioomo nel 1885 î ^uti.le"netto "dono~~ge'-'' 
stione fu di lire'61,830.03, In queste 
comprese lii!e.^3,766,?2gBBdagnate dalla i 
v'eó'illfo'di parte déllii Renctlta Italiana"; 
giova notare aocbò~'came nelle spese 
'figuriino lire 114,262.51 per interessi 
corrisposti.ai Depositanti e L. 16,668,64 
^pagale per t^se al Governo. .. 

É-aoi'.pouiamO'termiae congratulan­
doci col Consiglio :d'AmmlnistrazionB 
'della Cassa pel mnclo encomiabile.; con 
oui.vqhne condotta; a raggiungere sì fé-
:li(:| ris^ltfiti, sicuri-ohe il Consiglio smesso, 
mentre avrà di . .mira, di auuientane 
sempre II credilo dell' istituzione, non 
m:fpcherà coi mez l̂ che avrà-a sua di-
sposiiiione, di venir in aiuto dell'Agri­
coltura, delle luduBtrie e del Commer­
cio, uniche fonti di una v< ra prospe­
rità;'Còsi óltre ad aver'diffuso il santo 
prlnciplq, del . risparmio, si avrà dato 
mano allo sviluppo di tutto ciò che p'iiò 
'formare rÌGca a. prospera la piccala 
Patria. . . . , B. ' 

. IJ i l iue p r e d e s t i n a t a . Dopo pìié; 
•Venezia, 'Veroiia, 'Vicenza ed onche Tre-̂  
viso avean'o tenuto clascuua di esse la 
loro Esposizione Regionale veneta delle 
arti, delle indiìsirle e dell'sgriooltur'a 
tra le Rappresentanze di tutte le Pro­
vincie venete, si era addivenuti ad. un 
accordo pel'quale ogni due o tre anni 
(Jovea aver luogo una Esposizione re­
gionale da tenersi per turno nelle di­
verse città capo-provincia. Allora' ad 
Udine era stato assegtia'to 1'anno,1874, 
ma per circostanze ohe ora non' ram­
mentiamo non se ne fece nulla e tutto 
il suddetto accordo andò io fijmo, 

PIÙ tardi per determinazione del go> 
verno si st-ibllì che in ogni regione ab­
biamo da tenersi del concorsi agrari re­
gionali, 0 venuta la volta di Udine, tale 
Concorso doveva aver luogo tra noi nel 
1883. Ma le inondazioni del 1882 ohe 
portarono tanti danni all'agricoltura, 
suggerirono di procrastinare tale espo­
sizione al 1886. 

Il comitato ordinatore lavora da mesi 
e mesi perchè il Concorso riesca degno 
e la città si faccia onore. Il Circolo Ar­
tistico stabilisce di tener in tale occi-
sione anche una esposizione provinciale 
artistica e di arte applicata all'industria. 
Il Cumitato pel monumento a Garibaldi 
predispoue le cose in modo che il mo­
numento all'Eroe del due Mondi abbia 
da venir inaugurato appuntò in occa­
siono dei Concorso agrario. Ma con tutte 
queste buone disposizioni sorga «oche 
questa volta una difficoltà, 

Il colèra, sebbène di forma mìtissima 

e senza far numerose vittime, va dif­
fondendosi in molli pae<l del Veneto, od è 
quindi prudente secondo taluni che in 
vista di ciò II Congresso debba differirsi 
ad un'altra volta. 

Sebbene di questa cosa ancora non se 
ne parli oh» privatamente e nessuna 
liOllzia ufficiale vi sia, pura noi erodiamo 
di poter dire, che prima'di arrivare a 
tale deliberazione sarebbe mestieri di 
pensjtrvi dtte.volte, perchè le' cose quando 
siòQo'.^aololpi'ooraBtioate non riescono 
mal come si desidererebbe. .. > - .-
• kèi rttlo 816 'abtiia'mo sarilto ànóHe ' 
per un'altra ragione, A Padova, da 
quanto scrivono 1 giornali di colà, si 
Intende di Iniziare le pratiche per tenere 
nel 1888 una Esposizione regionale ve­
neta delle iwdpstrie, delle arti e ifì-
1' agricoltura. 

Bisugfierebbe quindi evitare ohe si 
possa . dire dagli altri, che Udine in 
fatto di Esposizioni regionali, è proprio 
predestinata,, , .. i. 

I J n à r e < t I Q 9 a . ' N e l cenno,— « É 
Un'utoplaf»—'stampato fra le cnrrlspoQ-
dnnzo dulia PrbvUola iiél u. 185 del 
Friuli è incorso un'errore piuttosto grave 

• por' il Sè'pso. ' • ' . 
, ''Dove'sVlegge —- della scienza ./Jsico-

morflle — va invece detto — della 
àalénzti /Isico-cAt'ttiica. 

V i t a m i l i t a r e . Ieri,dovevano co­
minciare, nei pressi di Godla, le eser­
citazioni di.,tiro'di ^eombattlmeìito dei 
militari addetti al 76° Regg. fanteria 
qqì di stanza, Ina un dispaccio telegra-
dco'.'del Comando-di Divisione li sospese 
sino a .nuovo ordine. 

| [ l , n i i è r c à t « jge t t l ina ina le . Qitusa 
il 'teiqpo plo.vosQ di ieri, non furono inf' 
ti'odotti sul .mercato d'oggi-né combu-, 
stìbili', uè' foraggi. 

V a B s a d i ' b o l l o s u l l e ricé'*' 
v i l te . ;Al ministro del commercio venne 
domandato se arano soggetti a bollo gli 
acconti segnati sulle fatture, ed esso ri­
spose colla seguente: 

< Le ricevute In conto di somma ms^-
giore, scritte In calce o in dorso alle 
fitture del commercianti, sebbene non 
munite di firma, sono soggette al bollo 
di cinque centesimi prescritto' dall'arti­
colo 20 n. 7 della vigente legge sul 
bollo, sempreohè la somma per la quale 
viene rilasciata la'qiiietaoza sia dell'am­
montare di L; 10 0 più e dò quaudo' 
anche. 14 détte-1 quietanze slenp prive 

1 della, firma di ohi le rilascia, avvegnai 
r che ja Corte di cassazione con sentenza 

I sima che sono in contravvenzione alla 
j legge di bollo anche le dichiarazioni di 
' pagalo messe con stampiglio In baics o 

in dorso a fatture, anche quando non 
sono munite della firma del commer-
ciantft»^ . , .... , .. , ., .. 

tfàiil^a c i t t a d i n a ' , " ÌE'rógraoima 
del pezzi di musica che la Banda Cit­
tadina eseguirà oggi alla' 6re'7 e mezza 
•sotto la Loggia Municipale; . ;.-, 
1. Marcia «Congedo Milltareit Paone i 
S, Sinfonia «La fanciulla della 

Asturie» . , Secchi ,,, 
3. Valzer «Un i-icordo d'un 

Sabato » Marchesi ' 
4, Terzetto finale I «Jone » PetroHu 
5, Centone «.Machbet» , Verdi -
6. Pollo «Il piccolo Trombol- ,. 

tleró » Arnhold 
II? A p e ' s l u r l 4 i c a - < a n i m l n i -

( « t r a t l v a . E u-icita )a Puntata N. 21, 
del 1 giugno 1886 di questa interes­
sante effemeride, e,.,contiene, raaeslrevol-
m'onte trattati, i seguenti articoli : .. . 

Sommario: 
(Direzione) Gli articoli degli altri — 

I segretari comunali e l'Ape. -^ Diritto 
positivo civile (Tosi) Assegni uccordatl 
da enti morali per dote. — (Tósi).Lo­
catario di fondi — Annate di fitto an-
teoipato.' — (Tosi) Vendita con .patto di 
riscatto. — Giurisprudenza Civile: 1. 
Divisione — Acci'lentalità. — 2, Con­
tratto di véndita. — 3. Procuratori In 
causa civile. — 4. Sposa di quietanza 
— Debitore — Creditore. —̂ (V. Pa­
gano) Mario Pagano e la' Giurisprudenza. 
— Procedurii; (Lizza) Il piUroolnio le­
gale nauti i pretori ed 1 conciliatori. 
— Diritto C'ioonico-civlie : (Tosi) I pre­
sbiteri ed i comuni. — Diritto positivo 
penale ; (Fabaiii) Del, diritto di grazia. 
— Diritto commerciale: (Redaziono)' 
Commerciante — Fallimento — Liqui­
dazione' dei debiti. —Diritto costituzio­
nale : (Tosi) Leva ~ Computazione in 
famlgli.a — Art. 93 Legge. — Il vice­
direttore dell'^M. — Diritto ammini­
strativo; (Agnello) Primalità di dritto 
amministrativo per l'Italia. — Elezióni 
ain.-nlnistrative: (Tosi) Schède — Anal­
fabeta. — Il vice-dlretcore dell'alpe.'— 
Sindaci — Procedimento contro di essi 
per contravveozlooi. — (Tosi) Guardie 
campr-stri — Nomina. — Procedura ao-
munnle : CTosi) Locazione d'opera. — 
Tasso comunali : (Tosi) Dazio — Appal­
tatore cessante ed entrate, — Riscos­
sione delle imposte: Piccole distillerie, 
— Contabilità dello Stato :, (Tpsi) Ooit-_ 

tratti •— Visto. — Opere pia : (Tosi) 
Costrntto per asta pubblica. — Finanza : 
(Tosi) Tassa di bollo — Copia. —• (A. 
S.) Seguito d'hn elegatile questione. — 
Giurisprudenza ; 1. 'Verbale di diseriìoue 
d'Incauto. — 2. Caiiifaiali. — 8, loveu' 
tarlo, privato, -r- 'Tasse di registro : (B. 
PsgaDo) Atto di quietanza, - r Legato 
di somma'. —, (to,.ii) L'ispetiòre dema-
niale-gulda. — Esercizio professionale : 
(rosi) Avvocatura >~'Cumulo d'onorari, 
— 2. Competenza. — 3. Ricorso. -^ 

..(Tosi) Notariato. — (Tosi) Ragioneria. 
Copertina: - - - • — - , 

. . 11 vice-direttor». — Simpatia.- — Oli 
onesti. — ! lettori. — Biblioteca. — 
Giornali. '— Ilnotalo, — HadigomandB-
diamo. — Ai' colloghi. —sopore. — 
Cadeau, — A tutela. —- Ai signori. — 
Posti vacanti. 

IN MORTE 

D i l ' c o d b i i n d a m o d e w e i i é 
Povera XiIndaJ buona, affàbile, af­

fettuosa, e così presto In morte ti <ci ba 
rapita. Quanto hai .sofferto,: .6; sempre 
rassegnata, aemp.-o serena, sempre forte I 

Speravi di poter riedere tra unii e 
noi puro confortava la speranza di ria­
verti'cpmpagua. 11 fato inesorabile volle 
altrimenti ; mi se è vero che abbundo-
usndo il suo terreno involucro, l'anima 
salga j> più sublimi sfero, serba o,Kilnda 
di noi tanto ricordo, quanto resterà .vìva 
in noi para memoria di te. 

Udinsi 9 giugno 1886. 
/ dilManti 3tU' lililMo Pilodrammatìeo 

T. Cicotii.' ' • 

lii Ufibuà&U 
Corte d'AMstse d e l C i r c o l o 

di Udine . Udienza del'9 giugno 1886.' 
Causa 

1. Contro Cocevat Francesco di Frap-
cesco nàto a Trieste, domiciliato a Por­
denone d'anni 29, ottico, latitante. 

2. Oasparotti Luigi fu K.oheled'apni, 
39, ' nato e dodilcUiaio io Venezia, fo­
tografo, arrestalo. , , 

Imputati 
dal reato previsto dall'art. 4ìJ0 del Ood. 
penale e 17 della légge sulla' stampe, 

; cioè di offesa al-buon costume acobin-

Sagnato da pubblico "so»"il"lOi per avere 
i^uraune'cuncerfo anteriormente al 20° 

maggio 1885 in Pordenone, venduto e 
ceduta a diverse persone delle fotogra­
fie oscene, in modo che dii tale .vendita ' 
e cessione, sebbene seguitò in privato; 
ebbe a derivarne offesa al buon costume ' 
e scandalo nel pubblico.' In.seguitò alle ' 
,risultanze del processo ed al verdetto,, 
del Oliiratl, la Corte condannò 11 Gàspa- ' 
rotti a 6 giorni di carcere ed a L.'Sl 
di multe: 

Dichi.irata la contumacia dai P. M. 
in confi'onto del Cocevart, la Corte lo 
.cottdailnò a. 16 giorni di carcero ed a 
L. 100 di multa.' ' 

P r o c e s s o , F o n t c i l l .« eota-
p l l c i . La seduta di ieri mattina fu 
occupata dalle conclusioni ,,df).l ,P, M.,, 
rappresentato doi cav. Baratti. SI dimo­
strò facile e fóibito oratore, Domandò ' 
al Tribunile ohe il Pontelll venisse con- . 
dannato a quattro .inni di carcero, il 
Talmassons-;a due, ed' 11 Grappili ad 
uno. ' ; ; . ' , : : '• i..' 

Dalle due pom. alle cinque parlarono 
i \fp. .aXYr Bpscjhiòrft, .Sfthia'vi,«..Garetti, 
Il primo in difesa, del Pontelll, gli altri 
due del Talmassons, e tutti chiesero la 
dichiarazione d'innocenza dei loro ri< 
spettivi clienti. 

Oggi termineranno gli avvocati le 
loro difese, e poi avremo le repliche 
della Parte civile e de! P. Mi eolie ri­
spettive contro repliche del.difensori, a 
dimani finalmente vi sarà la sentenza. 

Un < rispetto > inedito 
DI 

GIOSUÈ CAREIUCCS 

Fu improvvisato dal poeta In una 
sera del 6 agosto 187S a Bologna, ed 
è rimasto inedito fin qui. 

Il Resto del Carlino lo pubblica ora, 
0 noi lo riportiamo.-'-' 

Eccola : 

FOSKI la luna 1 v,igassi pel cielo, 
vedessi le ragazzo andare a letto : 
si sciolgono dal oapo il bianco velo, 
si lìbera'n dal busto 11 bianco petto. 

0 fauciullette dal bel guardo umile . 
v' irraggerei d' uno splendor gentile ; 

d' uu nimbo argenteo v'ornerei la faccia, 
belle fanciulle da le bianche braccia. 

G. Carducci. 



IL FRIULI 

Massime é sentekis 
Un» :4iille;"iiìffiKgiarl. prove di medio-' 

crltà :è qiiètla dt .DÒO saper rlooiioedere; 
U mfétìùìii \Movi si trova. 

, .._., , ,^... . 

.L»- fama non "è òhe'oh" ftiimòjttiir 
moto dello spirito, una piacevole be­
vanda ma troppa spiritosa, ootne molti 
haD.no provato e, proveranno angora. Il 
solo' suo dìftlfò-è ^ì'-i^hoere lostabili i 
nODtVl migliori proponimenti e pare de­
stinata, appunfòiiiirae le migiiori cose. 
Il vino di .Sei»n)'|ia^nBi.'Kd esempio, » 
del 'tleno, a farai ^andare colio gambe 
mai'.-.forme. , . 

Bgron. 

Uotà'/alllsgra 
Zèlo burooratidd. '.'.' 
Essendo di domettio» un ministro dice 

al spgretariO'.geo^ral^ (ti tenere aimcjno 
un/impieg.ito in ufiloio Suo a sera pec-
cliè.ne potrebbe avnr bisogno, -, ^ 
•'•ìì' segretiirio generale passa l'orìtìni' 

ahoipQ. .jiTlJipne jiie.endo i . 
.•if Badi .•«lie ' almeuù due impiegati 

restino "̂ In ufficio u disposisione di 
S. B.' '.' ',,..-.,'.. . , ."^".. . ' . 

ir capo ,'divisione'dice al capo Be­
llone. ;, -f^ ( 4 .."f , • 

;Ii cupo seiione'' córre ip"or''tuttp lér' 
afauiio esclama[i()o,:, 9 ; < .-. . • 
,';— Bisogjiil epe'alni'oi^c^q^fittro.iBi-

ptègnti restino^ In' î fàcto i dispésiilotae 
d( S. E. I ._. 
-;—' Bisogna oiie almeno tutti gli im­

piegati restino a dlsposiiioiie di'S .̂' Ec­
cellenza. 

Sciarada . 
Uom'ó nòn'fu fipor in] quésto mond'A, 
Obo sui primi "pónesse ardito' il piede ;' 
Oiofin dontella uD:dl rapia.ìl teconio 
La possente rivai morte gli diede: 
Ije frodi e il fin del traditór intero 
Fiir. toma-ai canti; di Oiddsrné Omero. 

'Sptegaiione della Stiarìtdti precèdenti 
Po-lenta. 

Varietà 
.'"'f; B e l v e e aeirIk'eàU. La 'Gflzzeita 

Officiai» dell'India pubblica u&'ràppòrto 
sul numero delie persone uccise .dalle 
bèlve e dai rettili nel 1885. Questo nu­
mero •itraseeolan te''i di 92906 •>vit(itnè, 
I frettili e il veleno buono la palma : 
20057 decessi sono attribuiti a morsica­
ture' di ir«rpaDti;' 98S -perSbne' furaào 
divorate dalle tigri; 287.dai'.-lupi,.S17' 
dai leopardi. 
' La perdita del bestiame si elevs a 

47478 capi. Un fatto di?goo dì rimnrco 
è che l,a maggior, parte del decessi disila 
ruzza umana è dovuta siile morsicature 
dei serpenti, iiieutre .qon si contano che 
1644 animali 'nìorti ìli vélebn'. 

Dorante il 1885 furono uccisi 19890 
anim&li pericolosi, balve'.e rettili. . 

U n a 8 e r v a m i l i o n a r i a . 'È te­
sti morto ad Ovada un tal Montano, che 
abitò molto tempo a Cornigiinno, sulla 
riviera di ponente. Egli aveva 82,anni,, 
e conviveva con unasua «erva, tui Ma-
rÌB|Pna, donna, quarantenne di Gaggiolo,^ 
pi^vincia di Novara. A costei lasciò per 
tei/tameoto tutto il suo avere, ohe Bm> 
monta a circa 900 mila lire. Ali'^asilo 
infantile'non lasciò che 3000. lire da 
darsi dalla-Qd& Ihlariauna quando me­
glio le aggradirà. Queste fortune non 
capitano certa sovente alle serve I . 

Otto volte 11 gira «lei mon» 
djB. & morto in questi giórni in Ohe-
shire, città d'Inghilterra, nella rispet­
tabile età di 81 anni, il postino Adamo 
Shay, nominato da tutti comunemente 
< Old Adam » cioè il «'Vecohio Adamo ». 

Era 1' anziano di tutti i postini del 
Ilegno Unito perchè era entrato in ser­
vizio nel 1843 in Altrincham presso 
Manchester. 

Venne pensionato nel 1884, ed in 
questa occasione ai constatò che aveva 
servita lo Stato quasi. quarant' anni 
senza aver dato il minima motivo di 
lagnanza. 

Un impiegato postale hn calcolato che 
dovendo egli fare giornalmente come 
postino un giro di venti miglia, aveva 
percorso in tutto il suo tempo di eer-
vizio 312,520 miglia,'0|;ià ad'.un,di­
presso otto volte ti giro del mondo. 

P i a n o f o r t e g i i t t t e s e o . Nel li­
bro 'VI della Uusurgia dì KIrcher si 
fa mendona di questo istrumento grc4>̂  
t«soo e barbaro inventato in Francia 
nel secolo XVII diil wasicista eccen-

trióo di un principe stravagante, avido 
dlDldotiotil. .•'•'• 

Questo piano non aveva cor le, ma 
d«i.la semplici code di gatti viventi poste 
'm ^d«rl stretti ai dl«iR)()fa dei (}tlatt 
ìì< ft&baUavano, i tetti "miniti di àdÀ 
punta acuta. > 
..Jìispoati secondo l'«tà » l'aoateiis-delle 
loro voci, i gatti formavano cosi una 

.)ip.MÌl,.<ilgaionui, . ., 
Sotto te dita ag l̂i. dei pianisti, le 

punte dei tasti a.itacoivino ;'oòii «rte/le. 
code dai disgraziati ĵ aitt̂ , ch^r dapprima'' 
rispondevano con dei miagolii brevi e 
chiari, ma nei seguitoi>qip(&laviw<> dfi 
suoni capaci di mettere di buon umore 

'Té R^s'ono pjftf'melan'oonioh'e. 
', r'L'ababUe' principe -ohe fi pre'ndeva 
U'o siàiile>''dlveTtiméiito 6 di adì l'autore 
non ci dice il nome divanne poi patzo. 

Oh Società protettrice dogli .animali I 

letiziarlo H 

Lettore da Pinóiótigo'm recàiid che' 
Cipriaoi. i 'gravemente ammalaio, .1 
suoi amici solleoitano la: domanda di 
{̂ raala, 

I deputali presenti. 

Doma 9. Si calcolano ,!che alla prima 
votazione psr relazione del seggio pre-. 
s!deniii{ile...l...d«putali presenti saranno 
460. ' • • . , 

' "> /ih'u/)fci'a provvisorio d»\là\ Camera. 

Sl̂  .è costituito l'ufficio I provvisorio 
ie\\ì iDimeraf :Con Radiai' presidente, 
Borromeo'e De Uiseis questori j. Mariot-
ti, Quartieri, Ghimirri, Di'San Óluseppe, 
Uogaro 0 Fabrizi segretari.! .V . 

XiOtit'ia e Chiam^ 

' ta ' liiita'd^lle candidature' mjni^lériall 
alia, presidenza delia Gamei'a pars che 
non Incbiitri troppo favore nella' mag-
giocenza.,.La' Tribuna assicura che i 
nomi di. Levito e di Chiave), ohe il go­
verno vorrebbe far nominai;» :vioapresi' 
denti, sollevano ostilità. ' 

. i ì . . ' ..' ' ' ' ' 

Il Collegio di Savona,' 
Si osserva dalla stampa, liberale.ohe 

nel collegio di Savona i'^candldati ohe 
riportarono il maggior nvnjero di .voti 
non furono proclamati piatti. Quindi 
non devono, .cousldararai'titii; ni. po­
trebbero a rigore prestare giuramsqto. 

Ona'imenUid: \ 

Viene smentita la voce', della noiàina 
del neo-senatore Farioi :'a prefetto di 
.Palerma. . , . 

..'.t ;>Z)tR>is>i0ii> acMaie. 
La fiazzetfif UfficiaUi pubblica il de­

creto io data del f corrente;' iga cui 
vengono accettate le dimissioni di Mar-
chiori d'I segretario ganerale' ille fi­
nanze. 

Accordo rotto. 
fi àtà'to rótto l'accordo fra .i progrossi­
sti democratici e liberali' moderati per' 
una lista comune-nelle imminenti elo­
zioni amministrative^ in seguito al voto 
dell'U.a|ope Monarchica che sconfessò, 
t'opera'del suo presidente Mordini. 

I moderati faranno alleanza coi cle­
ricali.;,-'.sj. 

II Panfillla difende vivamente le'can­
didature ^«lericaii. 

I- diju;i liberali biasimano severamente 
il .cont|eguo dell'Unione Monarchica. 

iì'ipnoii3zaiare Donalo. 
lì Qî ìisfglio superiore sanitario deli­

bererà fse. gli esperimenti dell'ipnotiz-
zatore ;̂D&jlato possano 0 no esser per­
messi..^Dopato, il quale è/ a Roma, 
spera i$ttè>'non si porrà il divieto alle 
sue esperienze, . . 

Ultima Posta 
/nfliAilterra e Irlanda. " 

Londra 8. Tutti i partiti politici co­
minciano i preparativi per lu elezioni 
generali. 

Londra 9, La riunione presso Cham-
berlain decise la formazione di una nuoVa 
unione radicale avente Birmingham per 
centro. Scopo dell' unione sarebbe di 
provocare un movimenta in favore del­
l' autonomia locale dell' Inghilterra, 

. Scozia; pàeaq di Galles, e- Irlanda sotto 
1' autorità del parlamento imperiale. 

Londra 9. Ieri net consiglio di gabi.. 
netto, dicesi ohe alcuni ministri opioii. 
vano non si-dovesse sòiógliere il parla­
mento ma il miinistero dovesse dimet­
tersi. Però gli argomenti,di Oladstona 
in favore dello scioglimento avrebbero 
prevalso. 

Il Timfi e lo Standarit'canfermereb-
boro che il ministero ha decisp |p sfio-

'.gltmentcì'. • . , .' 
Iio Standard crede che la Camera 

tara sciolta il 29 corrente. 

iato la proposta ni. uiaosi 
gliors il parlam^Qtó Lma 
Mr«1]|&| stata' aól^rk Bis&li 

, Disordini ìii ìrlati 

Scioglimento iella. Camera. 
' Londfa 9'. La'Bèélnit avrebbe accet­
tato !a proposta di. Oladstone di'selo-

la dota.non 
[sala. , •;' '• ;. 

'rianda. 
-Dublino 9. Ieri avvannero teril dlsor> 

dini in parecchie località del nord del­
l'. Jrlitncla fra «attollol « protestanti. A 
Lu'rga'n parecchie case furono attaccate 
e,Saccheggiate ;*un individuo uedtsn4;,A. 
Belfast .la folla tirò Jcaatro ta polizia 
che fece uso delle armi, molti feriti. 
Oltre 600 agenti'.di, polizia speoialo gi? 
trovano in qiieBta città. A Monagham 
i nasionairsti iittacoarono i lealisti $he 
festeggiavano il riatto deli' Home-Bull. 
Parecchi lealisti f<irltl. Risse avvennero 
purè ad'Armaghi par.eachi feriti. 

Cote del Belgio, 
Parigi 9. Il Tempi ha da Oand'i 
lorsera.avvennero rissa in ssguito alle 

elezlobi.''À'lònnl feriti. Le r'.,de canta­
vano in Marsigliese, Allo undici pom. 
f|i.ass»mbramautl si dispersero. La gen-

at'meria custodi tutta la notte i oo;> 
venti e gli istituti oatlolloi. 

. Nuovi tiimM a Peet, 
BtidapettS, Avvento'sro nuovi oodessi. 

i3i fece, una dimostraisiaDe davanti la 
casa dèi deputato dell' estrema sinistra 
Ugron,ìl-quais invitò'* man-tftnefe' ta-
tranquillità. I dimostranti provocarono 
la polizia ohe intervenne e lì disperse. 
F)uggeudOi i dimostranti ruppero l vetri 
dtìi'ÌTaiali. •'••'- • • ' • . ' 

T d i a g r a m m i 
S l a d r i d '8, ' Gamiich'ó presenterà 

alla Camera il bijaociò'del prossimo ê  
sercizio che presenta un eccedenza di 
86 milioni di pesétas. 

Il{d,ebiip|iluttuante ntiirnltimo triennio 
ò aumentato di 80 milioni e verrà co­
perto colla ecoedenza- dei suddetti 85 
milioni di risorse del bilancio straordi­
nario. 

P a r l i ^ 9,, Una "nota deìl'Hav'as 
dice : • 

I giornali inglesi pubblicano notizie 
dall'Australia riguardo un preteso pro­
getto d'occupazione francese della nuove 
Ebridi. 

Crediamo di saper» che,, tutto si ri­
duce ad alcuno misure di protezione 
aiavoredeipostrl naiioiialisll in aeguito 
ai rscantl nìaesacr!.- ' "• ' ' ' • 

Due navi sono partite per sbarcare 
alcune truppe sui punti minacciali. 

É possibile che si stabilisca un postO' 
temporanen finché la calma sia ristabi­
lita, ma queste dispueizioni non hanno 
nessun valore politico. 

C a i r o 9. Nella conferenza ' di ieri 
tra il Kedìve, Mouklar e Woiff si è de­
ciso che il delegato del Kiidive a Vadi-
halfa noi) dovrà- permettere la ripresa 
completa del commercio col Sudan finché 
i disordini persisteranno e i riballi con­
tinueranno ad avanzarsi. 

Però, Il delegato.permolterà alia tribii 
.di kabbabitoh, in ciu«a dplla aiia atti' 
tudine amichorole dLapprovvigioniirsi 
per la via di Vadiliaifa, 

Mesàórialo dei privati 
• M e i c a t l d i Ol t tà , 

Udine, 10 giugno. 
Ecco, i prezzi fatti neUa nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

.FOGLlà DA GELSO. 
Foglia da gelso spogliata da I, 2.60 a 8 

FRUTTA. 
Fragole —-55 » .65 
Ciliege „ „ -'-.21 . . - - .84 
Marinella —.35 „ —.— 

LhGUMl FRESCHI . ' . 

Asparagi . . . ., „ — 2 0 
Piseili , » —.10 
Patate |—.18 
ffagiuoli dal piano da L. —.— 

» tegoline „ n —-*6 
» schiavi I, „ —.— 

Pollastri . . . . 
Polli d'India m. 

» f. 
Capponi . . . . . 
Galline 
Oche vive . . . 

POLLERIE, 
da L. 1.15 

—.30 
- . 1 4 
—.20 

—.50 

1.20 

1.— 
—.55 

. UOVA 0 BURRO. 
Uova al cento . . da L. 5.— 
Burro'fresco dal p. „ „ 1.50 

» » m. „ „ 1.60 

1.10 
.60 

5.20 
1.55 
1.65 

DISFACCI DI SOnSA 
TBNEKTA, ». 

^ Ssndlta Ital. 1 ipimiala da 100.85 « 101.08 .— 
t Inizia 98.63'a.'i)a88 Aiiosr Siwia l(ail«-
Bde-i-— a —^ Banca Tenefa da -*^ - '̂ 
a 010.— Banca di Cndito Veneta dĵ  200,- a 
san,— Scolsià CMtnuloalVuMtii-»!» a SSO — 
OotosUeia Veaeibuio —.— a 8 - -.— Obbllg 
PrtatUo VMKiIa a prtmi 33.76 a 38.— 

CaiiiM. 
Olanda io; 31(3' (la QwiMtia SVLi da 133.95 

a ISOfiO « 'd« l!>à.«S>.13%«ft iramia 8 da 
99.95 a 100,301—BeMo S di — a —.-
Londra 8 da 35.05 a SSill. Srlsnta i 99.76 
«,ia0.--.a.4a . 100 a 100.16 Vinma-IMsste 
ì'it, inM( - 300. 35 a da a . 

,- • -, ;• Faìuti, { 
î MBri da M fraaoU'da — a —j— Bas-

tumta a ^ t r ^ e d« 300.— a SOO. 818 
Semt». 

'Banca Hfittlonala i liì) Banco di Napoli 4 li3 
Btaea Tnùla - — ' - Banca di. Ond. Ten. 4-T 

tOBISO, 9. 
Ksadila ittllaiia 101,50 :— Moblliora 986.— 

Merid, 730.50 Medlt. 573.60 — Banca Ka< 
•lonole 3368. - -

HIIiAI?0, 9, 
Rendita Itoi: 101.07 ~ 03 Uetid. 

—.— '-a r— Csunb. Londra —.— — 
FrancU da .—— t—»— Berlino da 138,30-
—.— Feal da SO franchi. 

ROMA, 9. 
. Rendita'lUUana lui.ao— (Banca Oso. GW.— 

, GENOVA, 9. 
Rudita italiana tcnd. deb. 101.50 — Banca 

Nailemile- 338». -< CiitlKa ncbllli* 988. -
Merid. 73S,— Meditammcs —.— 

• FIRENZE, 9. 
Band. 101.33 lìì - Landra 35.0» lf3 Frauda' 

100. 1 —Mwld.;.73ì.76 Mcb. 039.76 

vfflNlsri -o.;',, -: 
Ifobliiare 383.60 Louìnriie 114.80 Fonovle 

Auslr. 397,80 Buca Nailonale 888.— Napo-̂  
leoh! d'9'ro 10-0) 1(3 OanMâ Folilii. 49.96 Oon-
bld Londra 136,86 Austriaca 85.76 Zs^a i 
liqieUtllfrOS .:• : - l . 

LONDRA 8, 
Ingl^ .100 6(8 italiano 09 7(8 - Spi«Buola 

— 1 Turco 
FÀRIOI, 9. 

Rendita 8 83.97 —. Rendila 5 - • 109,83 — 
Rendita Italitna 100.77 Landra 26.90 i-
In(lés« 100 g[e3 Itali» 111. B«nd. Tnioa 647. 

BERLINO, 9. 
Mobiilara 45a,50'Aastii>die 883.— Loisltoide 

187.—Italiana 09,70 , 

DISPACCI PARTICOLARI 
ilIL&NU 10. 

Boaditaitil. 101.07 «w. 101.03—' 
.-'Napolgosl d'oro - l — l -
^', . VIENNA 10. 

RendSik austiiau (carta) àlS'.SO di'aulr.'(ara.) 
89.76 .ji. | g ^ . (Dn)>'tie.SD lioadta l!tS.30' '. 
ICap.—.__I •• • 

PABIClIlO. 
, OUBiara della «era It 100.77 

Proprietà della tlpograflii M. BARpDgCp 
BDJATTI ALsabANDRo ^erenie respon». 

O X 3 L Jbv X .^L 
per 

Seme Bachi 
d'ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi prèsso la Car­
toleria M a r o o B a r d u s c o 
Udine via Mercatovecohio. 

Il dentista TOSO 
aaR>mecoanico pratico'Stìi 

avendo un grande assortimento di denti 
artifioiali eseguisce in un giorno due 
lavori di più denti. 

.. Avverte in IspecialitA i signori pro­
vinciali ohe ì lavori che fossero per 
commettere verrebbero eseguiti in gior­
nata. 
• Abita in Fio Paolo Sarpi, N. 8 (ex 
pt'iizzetia S. Pietro Martire). 26 

m.> -BARGELLi LDIGI- M.* 
Via Tieppo, n. 4, (Piati.a Pwla) 

articoli pel.ooafuzion.a.tneiito._d9l Sfinte. 
b a e h i a sistema oetlnlare.» par.la 
consor.vuioQe. dfil<.««me con'- Ifopòiìlib "di 
Microscopi delle migliori fabbriche, Vii-
trini porta-oggetti e copri-oggatti, 'liii> 
momotrì a massimo e minimo, Trlitola-' 
foglia ecc. ecc.'';..- ;••>•,!- , '' \'-^ 

Fornisce pure microscopisti ed t^ili 
coAfezionatori dal seme-b'àchl a ehtina 
facòsae rlcbieeta'. " f,' 

Deposito oggetti per latteile, 
e per l'allattamento' artificiale 
dei vitelli. , .-. ; 

'~6I0V.BATTJEFAGGlf 
UDINE 

% 18 - Viafaolo BMpl- %Ì&K 
PABBRICATOIlE 

• • ' ' d ì 

P&RWIIN! Mft M I 
muniti d'asta di ferro e cofdardi -T îiw; 
relativa, con doratura a fuociq ^i;ii1a<»f 
'(Ita per. ÌÀ àanl^ "'"•'.̂ ':-. 

Ootloot egli a sito sugli edlfizil, ^^<. 
vora altresì io argentatura, dór'atiìrl, " 
fusioni In naetalli, ed<bppi|rao6hi piii >ga(;, 
I l tutu»» i t r Q E a t a n a d l o f m l M . 

STÌlLIM£NT03M.tt 
& Lrrsajsriarss. " 

I! 8 giugno corr. ò stato «parici' al 
pubblico ilrinotnato Stofeiinii||èll(t<l; 
l^dlneavé deirantloafioatoOl' 
IiUMuMx. 

Como sia efflcacissima nello majàttìé . 
dell'epiilermide, epatite, emorroidi «sai ', 
questa acqua «nlfurea, e da Inngapezza 
generalmbiite cahosótala. -',.. 
, 1.1 sottoscritto . prnmotta l«-.imggior... 
:puliaìa>'ìn. tutto 0I6-ohe riguarda lo Sta-
billmonfo, òoma parò ta mòdicit|i^dei 
prezzi tanto pel vitto quanto per.l'ali . 
leggio. _ .. J,]-'- '••'•••'• 

Inoltre si pregia av'téttira l'SÌ^oori 
concorrenti '^chè' iÌEi&ìer ' a^^disposiaiose,. 
presso il auo recapito in' Póntebbilj'yil-' 
ture per comodità discoloro ohe'4ppi(iti' 
arrivati volessero oonlinuaro if. vUÙtsifq.. 
per Lusnitz senza attendere.ìtr8SÌ.cUiì.v. 
l'Auatrìa. 

Pontebba, giugno 1S88. 
4 , A. 2ABPINI, . ' 

Da veudersi in LUSNlìfZ a. quattro 
cavalli di propri'.-t& dal algiior Antony 
Oman; questi possono venire acquistati 
tanto tutti come uno solo; sono di form,a 
grande e forte, razza Cragnòlioa, e gà-. 
rantltl da qualunque difetto; la loro-
età è da anni S, 9, 10. Uno di questi' 
serve bouissimo per carrozza e gli altr!;, 
tra per carri, omnibus, diligenze «co.' 
Il medesimo tiene purè In vendita diedi' 
carri grandi e piccoli. Per il prezzo,"' 
rivolgersi dai suddetut.j|)roprietario iit ' 
ieopoldtcAircA^B. -. "||';| >;- ; ; , j " 

e fedi awiio in qnarta pagina ) , 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

ÀppareGGhìo a pressione d'aria 
SPRUZZATORE DEL LATTE DI CALCE v 

premiato all'Esposizione internazionale di Conegliano 
con perfezionamenti 

suggeriti dall' ili- Presidente dell'Associazione Agraria Friulana 
Sig. F . A . : B I 0 March. 3)^.A.3>T(3rXLXj: -

Si fabbrica in Udine da GIOVANNI PERINÌ 
Via Nicoli Lionello, N. 6, 

PREZZI 
Un apparecchio con pompa Lire 9tk 
Un solo apparecchio » !VÓ 
Una pompa di pressione » IJI 
Con una sola pompa si può pressiiinare qualunifue numero di apparecchi. 

file:///Movi


I L F RI U L 1 

"~fce ìn sèmonrdaU 'TEs te ro p M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l 'Agenzia Pijincipale di Pubblicità. 
{à i, ! n - H » S - K i ' ® b l É Ì B - M ^ r ^ ' Ì M ì & ; ' ^ e pe r . f : j f ì t e™- ' -—"^ '^ i "* :^:„^™„^„-„ ;,-i „„„*,.„• ^ . ^ f i t w ; ^ - - - n r terno,,prè^sÒjJ!^mnairiisirazaone del nostro 

JSi acqettw àm^inierza j p i f t pàgina a.prezzi pili|!ÌssiiDi 
-i-^i^^ti-

•ìtvì::tì ! V 

HCSS'flWSS^SS'Mf^liSdS^WSSHi' 

Piazza 

! ,i'-l.l" I WA!ÌI< - 9Hfe^^dlB«ÌM 

' ,^,<^,rvl^{Q|(if*^stale fra'l''Italia, Il IVi-aéllé « l a ^ P i a t a 

G I U S E P P E ; '0;(->L;ÀJÀKFNI 
«iiiilviVA —.VIA. DELLIÌ: F0NTA.NE'> io — dirimpotù' ella Chiesa'di Santa Sabina — GliiNOVA 

..•,,,.fr "[T , ••:. 1 ii;.:.".f ijimi , . , ^ , , • 

' r ": ;"';' „ ...IS'̂ tenze per RIO-JMRQ (Érasile) 

• ' 1 ' 

23 

."Tra* 

„ . , - .JBi! M«iIii!(iK i 0.1 lill n : JT /.iliivi • 

Giugao •I-ivapore - • -•••-••-. 

- S S o K r u a ' 

1,0 jtJ 

i , , 
» 

^ _, j>̂  •••'i''"J>K7»!SSi,sJ;t|^^oa3. 

! Giugno, • vapore" . ; ;• ;. '. '• ' 
;9 • » » ca- iasca 

,'. .:t*ek' ValpaviHi^Q ei> Cjttllao 
, 9 :•» • v ^ p o r e ^ j ^ g g ^ ^ i 

3£ 
Dirigersi por 

Si 8ccettBno,.,jiiej!qi;,ft|Passcggieri per VALPARAlSOi'CALUiO.iconiitPWftordo a MONTOÉVlDUCstli-vapori della'JI'AClFlC;''- ' • " 
^, ,. ,.'". ' A.^tare,jia,^ettetnye„lji.,pattepi(i f̂ ĵ ano fi3^atqu.;gi;j„t^)jf(!oledl ad o'ra 10 ant; • , '• . . . 

l'feJitiiAlil' 

foro Bompatte 
». li 

Rìmpetto al teatro 
Dal Vormo 

•TOHJE 

merci e passeggiiiri -̂ VÒIVSEPPG COLAJAN((!' ~ GonóTti, Via "Fnittana'' IO, diHinptitt'i> irlla Chiosa di Santa Sabina od in UDINE Via A(|||allc|lif 33, 

M M BL&JMi'Atirfm 
• GAtLEAni'•'"••'"••"";•.••"'•••:'10'-

.MILANO — ./TarmacioiV. !«<(,: OnaefojiSoWeaMr--.; MILANO , ;i 
loG LÉboratitrio Chimico in Piazza ' Ss. "fiìiitra è tino,'ii. 2 / 

..̂ iWiifliatEfo rqseito.''. propiraiaidèt̂ - «roàtj» ; Laboratorio dopô una ' lunga 
serie di anni di prova avendone joltcnnto .un pianai sucoesso, liun SSB le 'Mdi 
più .»p(iere .({.viimue ò,ĵ lata.adpDei:ata, ed,niia| diftusissima vendita in Ku-
- " " " ' " • • • i i M e m ! ) • ? • • ' • « . . ' j . ' i • • , • ; ' 

lità che.portano lo. «towso 

pia .àpdere ,(!.VBMue ò,jtìa'o,.â PDOt%to. ed.,,nna| dil 

^'inso iSaft'(leVffesSefcohr«st)con"oItre sptioialiti 
. - , j , el',e-j8pesso dannose. Il• npsttio.i.j!reparato SMtli 

Oleostearatt)'alitelo ^ téla'éne'co'uiione i prihcTpii' d(ilpHi>iRÌ<iBl|iuom-
n o m e ct|9i<9pi 

prihcTpi 
ì itna, pianta nativa dnlTó alpi conosciuta fino ^«lla più rcniotai:nntioIiU!i. 

. Kn.noAiro ^o^o di.trovare il mod6' d( av(>r(b'.l»iiiiastra.t<lKiiellB:quslei 
non s i m a^{jti„i,lM'incipii attivi doU'ariiica, .e ci siamo folicomento rius, 
scili "niefliSnll ar'nrorosjio, spcelnle , aiì̂ un nnpurnto di noatra 

La nostra tela viene talvolta..HÙsHIcJìti^ ed|jjl(qlt;^ g(^;ó^$ite ĉ l 
verder«m«i, veReno conosciuto per, la sufi azione corrosiva e questa 
deve estere rifiutata ricbledoiiao quella che poita lo nostre vere^afcbe dji, 
abbriCBJ ovVei-O'quella iiiviiita'dirèttamente dàlia nostra IJaj'mafiia,, -i,,ii; \ 

, .(nnnwfirsVali.sonp lo guarigioni «ttanuteiùi molte malattia ijpiDe lo^fr^': 

ORARIO 'BELLA m U M 
Farioa^e 

Dfp LiOjaab, 
, . , MO ipt.. 

*W-8Ìi«S<i-.i 
, 19.0O pom 

1 misto 
Ómiibui) 
'dlreiio 
O n ^ b i u 
òamibtu 
d l p é t » ' 

I „ i. VKNEZIA 

orft'y.ao'juiti 
• ' t * 9 . - 4 B - l u * | 

„ IMO p . -

. ' 9,51^ p. y 

•Sartenzo 
DAVKNUZlA 

' .oi«i43(iaikt. . d i r e t t o 
t'iltiB'iiit, omnibus 

• ••„ l l .OSast omnibus 
„ .f.8.0S}}.,i; ,«dJS»tto 

• I B.i_' ; . 'Sisto 

Arsivi'. I 
A UDINK 

ójó'^é'ant,. 
. ' : ' » . M «illf. 
•l.aMp. • 
, , . ,? . l» ,p . ,. 
, • 8.0B p. 
, 2.80 ant. 

DA UDINE 

.ffi»i.£-52.i»B*-

, 4.20 p. 

-omulb. 
dlrbtto 
'omnlb. 
onsiìb. 
diiptto 

A PONTUBBA 

.ore ,B .4^ant . 
, 0 .42 tilt.' 
, ' L O S p . 

. „ -7.115 p. 

> DA POMTIlBflA 

'ore D.̂ Ol|Hit. 
,8 .2 

a.ai p.! 
. 6 . - p, 
i,e.8s,p. 

onuubV 
dirjttq 
toiuilibj 

J^i^^ 

A UDINE 
ore 0.10 ant. 

l '10.09 aàt'' 
,.1-4.66 .1- i 
». IM P-
, 8^0 p.,,. 

,jOj|.l«piliXi 
ora a,BO u t . 

, 7.64 ast. ommb. 
omnib. 
omnlb. 

ora 7.S7,ant, 
„ l O i ant. 
, 9.62, p. 
,'IS,'96'p. 

DA TRISSTE 

, f 60 p. oteoìbM 
•''edito 
.'.•:i,.;.. 

A'IUDINS 
oro IQ.—.Mt. 
, 12,80 p. 
, 8.08 p. 
, 1.11 ant, 

tmm--^ ^rà'^ -svilir ^ ^M: 
l e n B o r i ^ c e , nòli' a l i I m M a m e a ^ n lil ' iqtnra, ecc. Servo a,I;pir« ) i^i l j t i iro , ecc. servo »,l?tti;je > 

da Koita : ri.'iolve. la , ca|likrtp,.,^j.i 
ite 'altro utili applicazioiii per ina-

d o t n r t d a a r l r l t i d é é r o n l b a , 
indiirimeiiii! da cicatrici'ed'bri inóltre molte'i 
latti» chirurgiche. 

.Cpsla X),. ti^f^.- al metro,, h., &,8iffi al ' mezzo • metro, ' 
jj^,,.i,90> lo,scheda,ifrwca tt dàiiiiàiliù. '""' 

Rivenditori: la ,Udine, Fnbris.Angelo,.f. Comolli,-L-BiasMij-farma­
cia alla Sirena e,Filippuzzi-Girolfimi; (Qo'ljf^*) Formai C^feetti'XFM-
macia" Pontóni;' Vrleiste, Parmacia' C.'panétti, &&SwavalJ&,'fe&ra, 
Farmacia N. Abdfovic; Trento j Ginppoiiij Carlo, Frizzi C, Santoni; 
iireaeklà, GStner; OraE, Grablovilz; l ' Iumo, G. Prodramj la-
ckel F. ; Mi lano , Stabilimento C Erba, ijiaa M!i|9ala e. ^ | ' suâ  
Suocuisale Galleria' VilWnB'Eminuole'n. 72, ' C M S fhé^ Ci"'"'*' I 
via gola''18;''«orna, via Pietra, 96, o i j tutfe'V prtnfip^irilrraB--^ 
«io del Régno. 

^|ii 
!i2<?'S'® <«a.'S.g'"V^''Ì,2ì5 

lflJlil..l »-gJ ..,,;aM£f!iî  
§iBSM--'-i'.'i;«st.s,a :UI4L %tm^mi:mii& 

il'" 
^ 2 « y -, .§* 

I*, 

i ^ i l .= s l i i tPi i lP 
8 8 «?j 

• ( ) ' " 

oxx piu m 

Qp^rie..^! t i ropr ia edizìiune 
( 'A. VlSMAKA':,IIóraIe'lSaWlaIe, un voJiump jiiĵ !,̂ pr«is:t<; Li*-

'< PARI ìil'rindipt - «ear l ca -aner lmenta l l .jdì-CIto-para 

iH-tT^isa-a^i 

,..i«JiPÒ:(;iJR.AFI.A 

I M C p : ;BAtI)l],8JE10 
iU D I N E 

paratisi 
tolo(r,lii>)^n voldtite'i|i S'^ande dì 100 pagine, ijlnstrato.con 
la'flgtó lltografic'filB 0 4. tavole folciate,;'t; ^«.«i.''' 

VITALE : Vn'ffieolilata I n t i ì M i o a ' n o i scgnitò alla Storta". 
y ''•> rf».>i*l»8,nyi;o, un volume di pagiHe àV6,'Ìi'.*.*«. 

•; i ' l ' I A H I ". ^ ' • H • . 

i; 
' m' ì: . , . 

'j! D'AGOSTINI., (p9J-l,^70) jafctowil 'niUt«<iri d e l .g-plnll,!. 1 
i ! "'.due voiumî ,(n'.'qttai(o, di p,}gi^e,,,.ilg?-,^4, ,q9.n ..Ĵ Si 

iij ,' ;,.,MP?8S<tfj'''''e m l̂ oisTPfia,: V. s . oo . 
, . , . , ! . ' > : , - , ; • .;••• .-, I 

'( 'ZORÙTTl:'IP;betté e d i i o ' e d I n e d M e .pnj>blicate .sotto gli au-
^ '' ' spici d'éll^A'bcàdemià di' Udine; due volumi in otlav,o di pagine 

ij., ,|XX;Si^-484-656, con prefazione e btetfttóa; i»n(^é,Jl ritratto . 
/ ' del poeta in fotogxaiìn e sei illustrazioni in litografia, K̂ , O.OO 

" .RBBUFFOi: .T. 'role d e « I . o l^5j«„^l^^f i^^l^Rf , , .yr^ja .yf^.^ 
uniti la corda'(100't«beimL,,gj.pQ, , • . f t p 

>KOUSN''!''StUdi d i M u d o , L.'6. ' ' 

J M . f i J L à J D Q M J d Q M E S S A T T I 
, a ianU L̂doAiVia Giuseppe MKzjni, in Udine 

•• '•'' ' ' "•' ' V E N D E S i ' Ù ' N A "•' 

Farina 'diaientare razionale por i BOVINI 
•jPjumiftpso^esponéfeaSp.rBUc^lje con povioi,d'ogni:.etù;,nel­

l'atto medio 0 basso Ffialt,''hantìo lumino'saraeifte dimostrato'ctìe 
questa Farina si può senz'altro ritenore "il pigliora o più ,acq-
nomicq di tutti gli Mim«li ai}i nll»injìt*.izjor(oói4'lngras'so, oqnojRt-' 
ti pronti e sorprendènti. Ila poi una speciale im'poVtaoza per la nutrì 
zio!!odeisM>jì;^l:P8tortpo,iiS;nB»i,\lRipaU'HjihMdi»Me!-)Uot«0, 
della madre.noperisce non poco; coU uso di. aurata Farina non solo 
6 impoiiito il deperimento, ma ' k Snigliórata "la nritrlzióh'e; e lo svi­
luppo doM'an.ifijals OTOgrsdijpo rapjda.raentoi.', • , 

''''''La'grabde'rìcerca che si fa'dél nostri' vitelli sui nostri' 
mercati '?^JtS'3£.Tfffi5J''S''¥.i?.Ì.yi!8?K6'i sfl^oi^linoptajuiSIliaÒBfl \ 
nllovati,""devonò"defarraìnaro t«tti..gli .allayatnri ad.approffittarue. 
Una dello.PEove del jafle morito (U floepta Farina, è , i l subito 
| f n i i a # '<fl'{atfe]n9ilJej^:a(|Slio'/a M im .ina|giiro ^dénimli ! i 

NB. itecenti esperienze .haqno inoltro .privato,che.ai presta 
con grande vantaggio anche'àllà'^'nutriiióne 'déi''suii)f,'o per i 
giovani animali specialmente, è una,,alùiiasb>a|s^e con risultati 
insnperubili. • *-*"—«"• -

: yi l\^^ fjifiiio è niitissiifio, AsI' acquirenti i ranno impartite le 
r uzioninecessarie per l'uso. 

-:''|Ojjp|||pjp?^|0' • 
J^ t i p i , si guariscono. .CQU'USO delle Pillole ,,del)a 

trp. il Dijomo, Udine. '. 

'Una scattola ' vale i AO ' centesimi. 

DE'G'ji^PERr: Noail^Oiil dt.Oeosisaatt' de l la . Rro'Vinela. | 
'' .dÌ'!lJdÌaié,''L.'CIÌ40. • '. . . , «1 

.Iji(|iiói^!'.e «)tjBi|pi|ije0 .da. prendersi solo, lall 'ac-
.qua. od al-,SeUz< • "• • 

! Accresce l 'appetito, rinvigorisce l 'organismo, e 
•facilita'là,dig'estione. • .. . • a. < 

• ' V e n d è p ' . a M FftrniaoiaAt((5,tJSTG.BlQSj3ROj. ; 

1 ANNI IIB&PERIEHZÀ 
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